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“Nello studio di Adolfo De Carolis. 
Opere nella collezione della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Fermo”, 
la nuova mostra dedicata al grande 
artista di Montefiore dell’Aso protago-
nista indiscusso della stagione artistica 
che caratterizza il panorama dell’Italia 
post unitaria nei decenni a cavallo fra 
Otto e Novecento, allestita fino al 3 
novembre nella Sala dei Ritratti di Pa-
lazzo dei Priori a Fermo, ci permette di 
osservare e comprendere l’eclettica e 
poliedrica personalità di De Carolis, 
e di comprendere le sue evoluzioni, 
tra schizzi, disegni, dipinti e incisioni. 
Abbiamo colto l’occasione per parlare 
con il curatore, il prof. Stefano Papetti, 
responsabile delle Collezioni Comunali 
di Ascoli Piceno, con il quale abbiamo 
discusso, in generale, anche del patri-
monio artistico-culturale marchigiano, 
dello stato in cui versa, del modo in cui 
viene visto dal pubblico e gestito dalle 
amministrazioni, nonché delle propo-
ste per un cambiamento positivo. 
Come è riuscito Adolfo de Carolis, 
artista proveniente dal piccolo borgo 
di Montefiore dell’Aso, ad ottenere 
un tale riconoscimento a livello na-
zionale e oltre? 
“La figura di Adolfo De Carolis è la fi-
gura di un artista nato in provincia ma 
educato nei centri artistici principali: 
nasce a Montefiore dell’Aso, frequenta 
l’Accademia di Belle Arti a Bologna e 
grazie a una borsa di studio si tra-
sferisce a Roma. Quindi la nascita è 
certamente legata al territorio marchi-
giano, mentre la formazione è legata 
alla frequentazione dei centri artistici 
principali, durante gli anni del regno di 
Umberto I, immediatamente succes-
sivi all’Unità d’Italia. In quel periodo 
c’era un vivace fermento artistico: si 
cercava di definire uno stile nazionale, 
non più legato a correnti territoriali, 
come lo erano la pittura fiorentina, 
veneziana o napoletana, e in questa 
esigenza De Carolis ha trovato il suo 
valore. Ha avuto l’opportunità di colti-
vare relazioni considerevoli, di espan-
dere le proprie conoscenze e quindi di 
mostrare il proprio talento, fattore che 
l’ha reso subito noto e riconosciuto 
sul panorama artistico”.
All’inaugurazione della mostra su De 
Carolis ha affermato di occuparsi solo 
di esposizioni di artisti marchigiani 
perché sostiene la loro eccellenza: ci 
spieghi meglio questa sua scelta.
“È quello che faccio da quarant’anni: 
non realizzo mostre ad artisti che non 
abbiano un legame con le Marche, il 
che si intende non solo artisti nati qui, 

ma anche artisti che qui ci abbiano ope-
rato; Carlo e Vittore Crivelli non sono 
nati nelle Marche, anche se qui si tro-
vano le loro opere più importanti, così 
come Lorenzo d’Alessandro, Bernar-
dino di Mariotto… sono tutte mostre 
che ho curato, studi che ho condotto 
di artisti che uno potrebbe presumere 
essere provinciali perché attivi in piccoli 
centri, ma che in realtà all’epoca non 
erano ritenuti tali. Ho fatto una scelta 
che limita sicuramente il campo di 
azione, ma serve a compiere qualcosa 
di utile per le Marche. Mi occupo di una 
mostra solo se c’è la reale intenzione di 
valorizzare il territorio”. 
Perché secondo lei il patrimonio ar-
tistico marchigiano è bollato come 
“provinciale”, composto da artisti 
di secondo piano?
“Perché di fatto sono nati in provin-
cia, ma non sono provinciali come 
mentalità, ed è quello che cerchiamo 
di far comprendere. Ormai l’hanno ca-
pito tutti: opere di artisti marchigiani 
sono richieste per mostre importanti 
in tutto il mondo: Osvaldo Licini, ad 
esempio, ha avuto una bellissima 
mostra alla Fondazione Guggenheim, 
di sicuro non gli ultimi arrivati. È un 
aspetto che deve essere considerato 
non come penalizzante, ma va valo-
rizzato, così la gente può capire che 
questi pittori che nessuno conosce 
hanno dato vita a fenomeni culturali 
di grandissimo respiro, e quindi sono 
invogliati a venirli a vedere. È impor-
tante per questo adottare una politica 
di prestiti: il Guido Reni di Ascoli è a 
Domodossola, e Domodossola è uno 
dei centri più frequentati dagli sviz-
zeri; sono sicuro che alcuni di quelli 
che hanno visto il quadro questa 
estate verranno poi ad Ascoli Piceno, 
ne abbiamo prove di tutti i generi: 
prestammo un dipinto a Nicosia, pic-
colo centro nella Provincia di Enna, e 
quest’anno sono venuti due pullman 
dalla Sicilia a vedere Ascoli. Se ci sono 
le condizioni, le opere possono uscire 
dai musei ed essere ambasciatrici di 
un territorio, di un luogo, come ha 
fatto qualche hanno fa Fermo pre-
stando il Rubens a Milano, a Palazzo 
Marino. Il nostro problema è che il 
pubblico che dovrebbe venire a vedere 
le Marche non quello dei numeri, ma 
il pubblico di persone colte che si fer-
mano quattro o cinque giorni, che esi-
gono alberghi di un certo livello, che 
però non ci sono, e che richiedono 
servizi di un certo livello, che non ci 
sono. Bisogna decidere che pubblico 
vogliamo: se vogliamo il turismo 
“mordi e fuggi”, di quello che mangia 
il panino e butta la carta in piazza, va 

bene qualsiasi cosa; ma se vogliamo 
il turismo di qualità, non di grandi nu-
meri, ma di persone che spendono, 
devi avere le strutture adeguate”. 
Per cui bisogna muoversi a 360°, non 
solo lavorando sulle opere d’arte ma 
anche sull’accoglienza e sui servizi 
che ci sono intorno. “Certo”.
Concentrandoci sul nostro patrimo-
nio culturale, quali sono quindi i 
punti di forza e le criticità? 
“I punti di forza sono legati al fatto che 
in piccoli centri, sconosciuti al grande 
pubblico, ci sono dei capolavori straor-
dinari: basta andare a Torre di Palme, 
a Montefiore dell’Aso, Montefortino, 
Amandola…abbiamo la possibilità di 
ammirare i capolavori nei luoghi per 
cui sono stati dipinti. Nella maggior 
parte dei casi opere del genere sono 
conservate nei musei, quindi deconte-
stualizzate; mentre se vado a Torre di 
Palme trovo un Crivelli nel posto per 
cui è stato dipinto. Sono aspetti che 
il pubblico colto apprezza molto. Poi 
ti muovi in una campagna bellissima, 
parte del panorama culturale, frutto del 
lavoro dei contadini che hanno model-
lato il territorio in modo straordinario.
Le criticità sono nelle difficoltà delle 
amministrazioni comunali nella ge-
stione dei musei: noi non abbiamo 
nessun contributo dallo Stato, e ge-
stire un museo è costoso. Quindi bi-
sogna trovare degli escamotage tali 
affinché le spese restino contenute, 
e questo non permette di fornire dei 
servizi di primissima qualità”. 
Quindi per migliorare la situazione 
dei nostri beni culturali cosa se-
condo lei andrebbe fatto?
“Prima di tutto tornare come un 
tempo a quando la Regione aiutava 
i musei comunali con contributi per 
consentire, ad esempio, orari di aper-
tura prolungati: dopo cena d’estate 
uno potrebbe andare nei musei, ma 
è un costo; ogni operatore museale 
costa circa € 25 all’ora, quindi si fanno 
presto i conti. Ci vorrebbe che le isti-
tuzioni andassero incontro a queste 
necessità, anche per quanto riguarda 
i restauri, che un tempo la Regione fi-
nanziava; adesso no, bisogna trovare 
lo sponsor, la situazione favorevole, 
insomma è molto complicato”. 
Per concludere, dato che ogni bene 
culturale non esiste senza un pub-
blico che lo viva…
“Soprattutto deve essere vissuto da 
un pubblico giovane, quindi bisogna 
abituare gli studenti all’arte, alla cul-
tura, facendo attività didattiche con 
le scuole, progetti con professionisti 
negli istituti scolastici, o anche estivi”.
Ha proprio colto il punto, perché le 

volevo chiedere qual è il rapporto 
tra il nostro patrimonio culturale e i 
giovani del territorio. 
“Uno dei problemi principali è che gli 
abitanti delle Marche non conoscono 
il loro patrimonio artistico. Ora è 
chiaro che per una persona che lavora 
è difficile trovare tempo per andare nei 
musei, ma abbiamo da un lato il pub-
blico della terza età che è quello più 
presente alle visite; dall’altro quello 
degli studenti che deve essere abi-
tuato ai musei e a conoscere ciò che 
di artistico c’è nel territorio. Quindi 
chi gestisce un museo deve avere 
rapporti con gli istituti scolastici, deve 
organizzare eventi che coinvolgano in 
primis gli insegnanti, perché se non 
coinvolgi i docenti non hai riscontro 
da parte degli studenti; poi, una volta 
coinvolti gli insegnanti, anche loro sa-
ranno più motivati a portare gli alunni, 
non solo per le visite, ma anche per 
attività laboratoriali. Tuttavia non è 
un’operazione che si conclude da un 
anno all’altro: i risultati li vedi a lungo 
andare. Ad Ascoli mi ci sono voluti 
vent’anni, ma se non parti mai la cre-
scita non la ottieni”. 

COORDINATE MOSTRA
Sede: Palazzo dei Priori
Fermo, Piazza del Popolo.
Data: 8 luglio - 3 novembre 2024
Orari di apertura: dall’8 luglio al 15 
settembre tutti i giorni 10-13/16-20; 
dal 16 settembre al 3 novembre dal 
martedì al venerdì 10.30-13/15.30-18, 
sabato e domenica 10.30-13/15.30-
19, lunedì chiuso. 
Previste aperture straordinarie in 
occasione di eventi e festività.
Per informazioni: Musei di Fermo  
tel. 0734 217140 - www.fermomusei.it 
museidifermo@comune.fermo.it

Intervista al Prof. Stefano Papetti, curatore delle Collezioni Comunali di Ascoli Piceno
Piccole realtà e grandi capolavori spesso non valorizzati: 
il punto sul nostro patrimonio culturale
di Danilo Monterubbianesi

Il Prof. Stefano Papetti alla presentazione 
della mostra su Adolfo De Carolis
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Intervista a Daniela Simoni e Nunzio Giustozzi
Sotto il segno di Trotti: quattro chiacchiere sull’arte di oggi

“È un segno continuo, come se l’ispirazione fosse 
una matassa e se si tira il filo la matassa si srotola 
e immediatamente disegna nello spazio l’oggetto 
che Trotti intende rappresentare”. Così lo scrittore 
Alberto Moravia commenta l’arte del maestro mar-
chigiano Sandro Trotti, a cui il Centro Studi e Casa 
Museo “Osvaldo Licini” di Monte Vidon Corrado, 
per i suoi 90 anni, ha dedicato una nuova mostra 
di inediti aperta al pubblico fino al primo settem-
bre il sabato e la domenica dalle 16,30 alle 19,30, 
fino al 31 agosto anche venerdì 21-24. Filo con-
duttore? L’erotismo travolgente, dinamico, fatta di 
tante modelle e dello stesso divano, dello stesso 
inconfondibile segno. Con Daniela Simoni, diret-
trice del Centro Studi, e Nunzio Giustozzi, critico 
d’arte e consulente scientifico, abbiamo parlato 
della mostra, del legame con Licini e della situa-
zione in cui versa l’arte contemporanea sul nostro 
territorio, con uno sguardo anche ai giovani.  
90 anni di Sandro Trotti: perché è un artista così 
importante e qual è lo scopo di questa mostra?
Simoni: “Innanzitutto per il valore oggettivo della 
sua storia, ma poi, come sempre, dobbiamo tro-
vare motivazioni più forti dato che non siamo 
in un luogo neutro, ma in un museo dedicato a 
Osvaldo Licini, in cui è necessaria una program-
mazione site specific (studiata in modo specifico 
per il luogo, ndr). Da qualche anno stiamo lavo-
rando a un progetto legato al segno nell’arte del 
’900, e il segno di Trotti, così identitario, ci rien-
tra pienamente, in simbiosi con il segno di Licini, 
allo stesso modo, fortemente identitario. Ma poi 
il tema che abbiamo scelto legato all’erotismo si 
riflette in molte delle figure che Licini aveva scelto 
nella sua pratica, tanto da essere definito ‘l’er-
rante, erotico, eretico’. Secondo noi l’erotismo di 
Trotti, al di là dei soggetti esposti che riguardano 
il nudo femminile, genere dalla lunga tradizione, ri-
guarda il suo atteggiamento nei confronti della vita 
e il suo modo di interfacciarsi con la materia, quasi 
carnale, una materia che seduce e dalla quale lui 
si fa sedurre”.
Solitamente in questi spazi organizzate molte 
mostre con artisti contemporanei marchigiani e 
non, che devono necessariamente confrontarsi 
con la presenza del “padrone di casa”: cosa vi 
motiva a portare altri artisti negli spazi liciniani? 
Simoni: “Abbiamo tante richieste perché Licini è 
amatissimo dagli artisti. Lo stesso poi negli anni 
’30, in una lettera a Checco Catalini, deluso dall’e-
sperienza della Quadriennale romana, dice di voler 
trasformare la sua casa in una galleria d’arte, e 
la chiama, ‘galleria d’arte sperimentale’. Questo 
ci ha stimolato perché, proprio per come Osvaldo 
intendeva la sua casa, uno spazio d’arte vivente, il 
museo non poteva rimanere con una funzione solo 
celebrativa, quindi abbiamo pensato che fosse 
giusto realizzare piccole o grandi mostre. Abbiamo 
diversi segmenti espositivi e con diverse motiva-
zioni, c’è ovviamente Licini, c’è l’interesse per 
l’arte del ’900, ospitiamo artisti storicizzati come 
Emilio Vedova, Emilio Isgrò, Walter Valentini, o 
lo stesso Trotti; poi anche artisti nel pieno della 
loro carriera, quindi affermati, e anche giovani: dal 

2019 diamo vita al format ‘Art in Progress’ che si è 
concretizzato con una collaborazione con accade-
mie. Cerchiamo sempre di fare discorsi ad ampio 
spettro”.
Proprio a proposito dei giovani, dato che lavo-
rate con studentesse e studenti, come vedete il 
loro rapporto con l’arte contemporanea sul no-
stro territorio? 
Simoni: “Insegno in un liceo artistico e da 
quest’anno anche all’Accademia di Belle Arti di 
Frosinone: devo dirti che i giovani paradossal-
mente sono più frenati rispetto alle correnti con-
temporanee; tendono a cercare sicurezze nella 
tradizione. Si aprono alla contemporaneità tenden-
zialmente solo quando escono, quando vanno in 
una grande città, quando fanno esperienze. Certo è 
che qui ci sono esperienze come quella de Lou Ca-
panneau a Lapedona, c’è il Tomav di Andrea Giusti 
a Moresco… poi dipende da cosa si intende con 
giovani”.
Qual è lo stato dell’arte contemporanea sul no-
stro territorio secondo voi? Dal punto di vista, 
insieme, dei luoghi che la ospitano, degli artisti 
e del pubblico.  
Giustozzi: “Per me è molto difficile rispondere, per-
ché sono un critico di arte contemporanea di pittori 
che sono nella cosiddetta ‘tradizione’, che quindi 
non sono nel trend e che faticano a imporsi nel mer-
cato, dominato da un certo tipo di storia dell’arte 
che va per la maggiore da 50/60 anni; quindi sto 
con i perdenti (ride). Siccome sono archeologo e 
storico dell’arte apprezzo questo mondo qui. Trotti, 
che se ne dica, è un pittore tradizionale, e in Cina è 
apprezzato perché ha rinnovato completamente il 
modo di dipingere orientale, che era tutto realismo 
sovietico. In Italia però non ha un mercato fiorente, 
ce l’hanno altri autori che tracciano una via indicata 
dai grandi critici di oggi, spesso sopravvalutando i 
lavori; ma questo lo dico io”. 
Ma per moda o perché vendono di più? 
Giustozzi: “Oggi non vende nessuno: vendono 
solo i grandi maestri del passato; gli altri fanno 
moda. Poi possono portare dei concetti molto in-
teressanti: la mostra di Chiara Camoni (a Fermo, 
Palazzo dei Priori, curata da Matilde Galletti, ndr) è 
di una grande modernità, ecologia; apprezzabilis-
sima. Però ci dovrebbe essere lo spazio per tutti. 
Infatti non ci sono gli spazi, non ci sono gallerie 
d’arte e mercati d’arte. Chi ha tentato, ha fallito. 
Un tempo quando c’era la calzatura che imperava, 
i ricchi si facevano consigliare i quadri sulla base 
del colore del divano, ma magari qualche quadro 
lo compravano. Poi chi ci capirebbe, non ha le fi-
nanze per comprarla. Davvero Monte Vidon Cor-
rado è uno dei pochi spazi nelle Marche per l’arte 
contemporanea che fa questo tipo di ricerca, sem-
pre fuori dalle maglie del mercato e delle gallerie”. 
Simoni: “È un centro studi, con un comitato scien-
tifico rigoroso e che copre diverse fasce d’età e 
diverse peculiarità professionali. Lavoriamo per 
noi e diamo consulenze esterne: ad esempio, le 
grandi mostre con opere di Licini ci interpellano”.
Giustozzi: “Quello che ci piacerebbe avere è un 
pubblico più giovane: all’inaugurazione della mo-
stra di Trotti c’erano molti giovani, quindi questo 
ci fa ben sperare”.

Per quanto riguarda gli artisti sul nostro terri-
torio? 
Giustozzi: “Ci sono vocazioni sincere, e c’è anche 
cultura per quello che vedo, ma il problema è che 
non ne vedo tanti di questi artisti. Molti hanno 
lasciato perdere perché non è facile inserirsi in 
questo mondo”.
Simoni: “Però quelli in carriera realizzano cose 
meravigliose. Al Centro Studi ne abbiamo ospitati 
parecchi, anche di diverse generazioni, e ne ospi-
teremo altri”. 
Cosa si dovrebbe fare per migliorare la situa-
zione? 
Simoni: “Dovrebbe cambiare il sistema: tu pensa 
a un giovane…vero che qui c’è un Accademia di 
valore, ma devono fare esperienze fuori, all’estero 
ma emergere e riuscire a mantenersi è difficile. Poi 
il sostegno per l’arte contemporanea da parte delle 
istituzioni? Poco”.
Giustozzi: “Lo stesso PAC (Piano per l’Arte Con-
temporanea, un bando ministeriale, ndr) premia 
artisti già noti, il che bene perché arricchisce le 
collezioni, ma non è un incentivo per i nuovi arti-
sti. Altra cosa è che anche le aziende del territorio 
sono poco sensibili, è difficile trovare sponsor”. 
Simoni: “Anche i bandi annuali della Regione scel-
gono situazioni già affermate. Poi mancano, come 
già detto, gli spazi: anche a Fermo avevano iniziato 
con il Terminal poi il progetto si è un po’ arenato. 
A Porto San Giorgio ‘deserto dei tartari’. Le am-
ministrazioni dovrebbero capire che l’arte fatta in 
un certo modo forma la comunità e crea anche 
indotto; perché se crei un centro dove si trovano i 
giovani, ad esempio, lì l’economia gira”. 

Info: Casa Museo e Centro Studi Osvaldo Licini, 
tel. 334.9276790 - www.centrostudiosvaldolicini.it

di Danilo Monterubbianesi

Daniela Simoni con Sandro Trotti

Staff del Centro Studi all’inaugurazione della mostra. 
Terzo da destra Nunzio Giustozzi, quarta Daniela Simoni
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Le parole del direttore artistico e fondatore Andrea Giusti
Tomav_Torre Moresco Arti Visive, l’arte contemporanea abita la storia

Uno scrigno d’arte immerso nella storia: è il 
Tomav_Torre Moresco Arti Visive che attual-
mente accoglie Trompe-l’œil, personale di Luca 
Moscariello, aperta fino al 15 settembre.
“Ho fondato il Tomav di Moresco nel 2010 con 
il sostegno dell’allora sindaco Amato Mercuri 
- spiega il direttore artistico Andrea Giusti -: 
l’idea era quella di far riabitare dall’arte con-
temporanea il monumento simbolo del borgo, 
la torre eptagonale del XII secolo, creando un 
cortocircuito con l’architettura medioevale e, nel 
contempo, gettando un ponte verso la contem-
poraneità. La mostra inaugurale è del 2011, una 
personale di Tino Stefanoni -purtroppo scompar-
so nel 2017 - artista con cui avevo già lavorato 
negli anni precedenti e per il quale nutrivo una 
grande stima ed empatia. Con quella mostra Tino 
mi fece davvero un regalo, assumendosi il rischio 
di inaugurare uno spazio dedicato all’arte con-
temporanea in un piccolo borgo di provincia, lui 
che in quel momento aveva una mostra a Palazzo 
Forti a Verona. L’ottimo successo di pubblico die-
de, di fatto, l’abbrivio al progetto Tomav. Negli 
anni immediatamente seguenti ho consolidato 
il profilo dello spazio proponendo “storicizzati” 
sia con “mostre omaggio”/personali (per citarne 
alcune: M. Rotella, U. Bartolini) che “collettive” 
(vedi Chia-Cucchi-Paladino, Biasi-Dadamaino-
Simeti-Wilding, la mostra dedicata alla fotografia 
concettuale italiana e internazionale anni 60/70), 
intervallandole con mostre dedicate ad artisti ita-
liani di ottimo spessore ma ai margini del siste-

ma. Con il  passare degli anni ho ospitato quasi 
esclusivamente progetti site-specific di artisti non 
appartenenti al mainstream, con una particolare 
attenzione anche al nostro territorio, forte della 
convinzione che l’identità del Tomav si delineas-
se più nettamente lavorando sulla ricerca e “sul 
margine del foglio”, tenendosi al riparo dai facili 
consensi e dalle “luci della ribalta”. Recentemente 
sono tornato ad occuparmi di “storicizzati” ma in-
serendoli in un focus di rilettura attraverso confe-
renze che hanno trovato luogo in un festival ideato 
insieme al Prof. Antonello Tolve, Il MOCAFEAST 
di Monsano (vedi la personale di L. Pignotti, l’o-
maggio a Sumi-Shimamoto e la personale di C. 
Rotta Loria)”. 
Arriviamo ad oggi, cosa bolle in pentola al 
Tomav? “Gli ultimissimi progetti hanno come 
denominatore comune il restituire valore al 
vuoto, alla pausa, allo spazio bianco, al silen-
zio (vedi le personali dedicate allo scultore M. 
Cingolani, ai Minus.log, a P. Curti) e proprio lungo 
questo tracciato si pone la personale, ospitata in 
questo periodo, dedicata all’artista emiliano Luca 
Moscariello (classe 1980). La mostra, curata da 
A. Tolve, dal titolo “Trompe-l’oeil” presenta una 
serie di lavori che testimoniano la ricerca più re-
cente dell’artista ove l’inganno costringe il fruito-
re ad esporsi all’opera, a rallentare il tempo per 
guardarla con attenzione finendo per ritrovarsi nel 
vuoto misterioso prodotto dalla finzione delle pie-
ghe aperte nell’immagine. 
Concludo con dei ringraziamenti e con qualche 
breve cenno su Tomav Experience. In primis il 
comune di Moresco, un borgo medioevale bellis-

simo, per l’accoglienza e il supporto; in secondo 
luogo tutti gli artisti e curatori che hanno condi-
viso un’esperienza; un grazie speciale a Monica 
Simoni Visual designer per il suo lavoro sempre 
attento e raffinato e ad A. Tolve - critico e teorico 
di chiara fama - che negli ultimi anni si e’ prodiga-
to con acume e generosità.
Quanto a Tomav Experience - nata nel 2021 sul-
la scorta delle esperienze maturate dal Tomav di 
Moresco - in breve i suoi progetti in collaborazio-
ne con istituzioni e fondazioni in Italia e all’estero: 
lavoro educativo e formativo volto alla conoscen-
za e comprensione dell’arte contemporanea; orga-
nizzazione di mostre, di progetti site-specific, resi-
denze d’artista, conferenze, talk e festival - vedi il 
MOCAfeast di Monsano _ L’ Arte contemporanea 
a portata di mano -, al fine di disegnare un rac-
conto dell’arte aperto e polidirezionale; maggio-
re attenzione sugli artisti più interessanti del 
territorio e non, senza il discrimine dell’età e 
cercando di dare voce a chi trova meno spazio 
nel mainstream culturale; sguardo sul campo 
dello storicizzato, qualora la ricerca dell’artista 
sia ancora attuale, nel tentativo di offrirne una 
rilettura; supporto ai giovani artisti, invitandoli 
a confrontarsi con uno spazio non canonico - il 
Tomav di Moresco - attraverso un progetto site 
specific - in modo da migliorare le loro attitudini 
(vedi i progetti già ospitati di Cingolani, Costanzo 
e Mascitti)”.

Info: 0734.259983 - 351.5199570
Instagram torre_moresco
Facebook TorreMorescoCentroArtiVisive

di Alessandro Sabbatini
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Il direttore generale dell’Ast Fermo, Dr. Roberto 
Grinta, introduce la conferenza stampa di presen-
tazione dell’Unità Operativa Complessa di Onco-
logia diretta dal Dr. Renato Bisonni. “L’Oncologia 
negli ultimi anni ha registrato un cambiamento 
di rotta sotto l’aspetto terapeutico, riguardo l’ap-
proccio di tipo psico sociale con i pazienti ma 
soprattutto è diventato strategico il team multidi-
sciplinare nell’approccio alla malattia neoplastica. 
Qui c’è un percorso virtuoso: se analizziamo gli 
interventi collegati alla patologia neoplastica e 
l’attesa dei ricoveri programmati con priorità, 
siamo al 94%. Questo è motivo di orgoglio per-
ché dimostra che non c’è solo una persona al 
comando, e il dirigente Bisonni è un grande pro-
fessionista, ma che c’è tutto il team che gli ruota 
intorno e che funziona, per un lavoro di équipe 
straordinario. Inoltre abbiamo una buona dia-
gnostica strumentale e ciò permette un aumento 
di qualità nelle prestazioni”.
“Il nostro è un reparto efficiente - dichiara il dott. 
Bisonni -, lo scorso anno abbiamo registrato 
13400 giornate di degenza ed abbiamo preso in 
carico circa 1000 nuovi pazienti. Questo sta a si-
gnificare che siamo attrattivi sia rispetto al nostro 
territorio rispetto ai territori vicini, Ascoli e Ma-
cerata su tutti. Siamo ai vertici delle oncologie 
marchigiane e ci avvaliamo di collaborazioni con 

altri reparti, team multidisciplinari gastroenterico, 
mammella, testa collo, tumori rari. Come detto 
dal direttore Grinta, i pazienti sanno che non 
c’è solo Bisonni ma possono affidarsi a tante 
professionalità che lavorano insieme. La colla-
borazione con gli altri reparti è fondamentale 
e ciò permette di aumentare del 10% le pos-
sibilità di guarigione dalla malattia. A questo 
aggiungo una particolarità: qui a Fermo siamo 
l’unico ospedale nel sud delle Marche con un 
ambulatorio di genetica oncologica. La genetica 
è fondamentale per dare il miglior farmaco al pa-
ziente e le risposte da noi arrivano in tempi molto 
brevi. Inoltre curiamo l’aspetto umano: siamo la 
prima oncologia delle Marche ad avere in orga-
nico una psicoloncologa, la dott.ssa Esperide. Ci 
affianca l’Anpof (Associazione Noi per l’Oncolo-
gia Fermana), sempre presente per ogni esigenza 
nostra e dei pazienti. Altra cosa importante: pochi 
mesi fa abbiamo ricevuto in donazione dalla Fon-
dazione Carifermo, su interessamento del Dr. 
Grinta, un apparecchio per la prevenzione dell’a-
lopecia causata da infusione di farmaci chemio-
terapici di cui abbiamo sperimentato l’efficacia, 
perché ricordiamoci che la malattia si combatte 
sì con i farmaci ma anche garantendo al pa-
ziente una buona qualità di vita. Voglio inoltre 
ricordare che il nostro reparto gestisce l’Hospice 
di Montegranaro. E’ molto importante perché ciò 
garantisce la presa in carico totale del paziente, 

anche quando purtroppo le cose non vanno nel 
verso sperato: noi li seguiamo comunque fino 
alla fine con continuità terapeutica e di visione 
del paziente”.
Come è cambiata nel tempo l’Oncologia? “L’On-
cologia di oggi non è quella che conoscevamo 
vent’anni fa: prima c’erano malattie non curabili, 
ad esempio il melanoma avanzato era una sen-
tenza, oggi si guarisce grazie all’immunoterapia. 
Un oncologo di oggi non capirebbe le difficoltà di 
15 anni fa, usiamo terapie targhetizzate, immu-
noterapie. Grazie a terapie mirate e all’oncoge-
netica, novità importanti, abbiamo aumentato di 
molto la possibilità di guarigione e per il futuro 
ci saranno i vaccini, una nuova frontiera per com-
battere il male con ancor maggiore efficacia. Il 
messaggio però dev’essere chiaro: noi possiamo 
curare meglio di prima ma… è preferibile non 
ammalarsi! Fondamentale è la prevenzione che 
si fa con uno stile di vita ed alimentare corretto”.

Il primario Bisonni: “Stiamo lavorando bene, vengono da noi a curarsi anche da fuori”
Oncologia, un reparto nevralgico per la sanità fermana
di Alessandro Sabbatini
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Fermano/Nuovo servizio attivato recentemente
La Parto-Analgesia arriva all’ospedale Murri di Fermo
L’ospedale Murri di Fermo ha finalmente la 
Parto-Analgesia. Il servizio è stato attivato, con 
le visite ambulatoriali, nel mese di marzo. E da 
maggio scorso, da quando cioè si è diventati 
pienamente operativi, già 29 donne ne hanno 
potuto usufruire. Numeri che fanno gioire il pool 
di specialisti che vi lavorano. 
“La Parto-Analgesia è un grande segnale di ci-
viltà - le dichiarazioni del direttore generale Ast 
Fermo Roberto Grinta - un servizio atteso da 
anni e che ora è realtà. Ringrazio tutti coloro che 
vi hanno lavorato nella fase di preparazione e che 
continuano a farlo, dai direttori ai medici, dagli 
infermieri a ostetriche e Oss”. “Con la Parto-
Analgesia è partita un’ulteriore attività per andare 
incontro alle esigenze delle donne in gravidanza 
- il punto del direttore sanitario Ast Fermo, dr.ssa 
Elisa Draghi - che hanno accolto molto bene il 
servizio”.
“Sono davvero felice: abbiamo aumentato il 
numero di parti. L’assistenza al parto è cam-

biata. Tutto ora - le parole del dr. Alberto Maria 
Scartozzi, primario dell’Unità di Ostetricia-Gine-
cologia - è vissuto, anche dal personale sanita-
rio, con maggiore serenità. Gli anestesisti sono 
eccezionali e viviamo tutti un clima più sereno, a 
partire dalle donne che si accingono a partorire. 
Il personale è entusiasta”.
“L’attività formativa è partita nel 2017.  Nel caso 
della Parto-Analgesia - spiega la dr.ssa Luisanna 
Cola, primario della Rianimazione-Terapia Inten-
siva - parliamo di una tecnica di anestesia epidu-
rale, un’analgesica con un dosaggio bassissimo 
che toglie il dolore alla partoriente lasciando 
tutte le altre sensazioni. Il percorso ci ha portati 
a una procedura dove è stata prestata la mas-
sima attenzione al rischio clinico. E poi al Murri 
abbiamo un fiore all’occhiello: la sala interventiva 
vicino alla sala parto. Abbiamo fatto tutti un gran 
bel lavoro. La Parto-Analgesia è qualcosa che ci 
appassiona”.
“Nel marzo di quest’anno - i dettagli forniti dalla 

dr.ssa Laura Botticelli, anestesista responsabile 
del progetto - è stato istituito un ambulatorio 
ad hoc, una volta a settimana. Le donne alla 
36esima settimana vengono informate di questa 
opportunità. E da maggio ben 29 hanno parto-
rito con questa tecnica. Dai questionari anonimi 
emerge un alto indice di gradimento e grande 
soddisfazione. Per noi è bello anche aver risco-
perto un lavoro di equipe con la ginecologia e 
l’ostetricia. Possono usufruire della Parto-Anal-
gesia tutte le donne, fatta eccezione per alcune 
affette da particolari patologie”.

Fermo/Strumento multimediale di nuova generazione
Donazione al reparto di Chirurgia
“La nuova strumentazione che ci è stata donata è per noi essenziale. Potremo 
entrare in reti formative e potremo anche connetterci, a scopi didattici ma 
non solo, direttamente con la sala operatoria”. Con queste parole il direttore 
della Uoc di Chirurgia dell’ospedale Murri, dr. Silvio Guerriero, ha presentato 
il monitor 75 pollici, 4k Smart HD donato al reparto dalla famiglia Pieroni, 
con in testa l’imprenditore Mauro Pieroni. “Per noi questo strumento multi-
mediale, che ci consente anche di lavorare in modo multidisciplinare, era 

fondamentale. - continua il dr. Guerriero -. Potremo collegarci anche con le 
sale operatorie per seguire in diretta gli interventi o anche per studiare succes-
sivamente quelli più complessi; siamo in collaborazione con l’azienda ospe-
daliera universitaria di Torrette, un connubio sempre più stretto e virtuoso”.
“È davvero bello riscontrare la fidelizzazione e la fiducia che il Fermano ha 
nei confronti della sua sanità territoriale e ospedaliera” conclude il direttore 
generale Ast Fermo, dr. Roberto Grinta.
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Marche/La Regione investe 100mila euro
Patti per prevenire 
criminalità e devianza
Prevenire e contrastare i fenomeni 
di criminalità e devianza, e aumen-
tare la sicurezza dei territori. Sono 
le finalità del programma di iniziative 
congiunte che la Regione Marche 
con le Prefetture delle province di 
Macerata e di Fermo e i Comuni di 
Porto Recanati, Potenza Picena, Ci-
vitanova Marche, Fermo, Porto San 
Giorgio e Porto Sant’Elpidio intende 
realizzare con i cosiddetti Patti sulla 
sicurezza urbana.  
Il tema è stato al centro del tavolo 
di confronto presieduto dal Vice 
presidente della Giunta e Assessore 
alle politiche dell’Immigrazione, Po-
lizia locale e Politiche integrate per 
la sicurezza, Filippo Saltamartini e 
che ha coinvolto i Prefetti e i Sindaci 
dei territori interessati. “La Regione 
mette a disposizione 100mila euro 
a sostegno di un programma di 
interventi integrati, finalizzato ad 
aumentare la sicurezza dei cittadini 
che vivono nelle aree interessate da 
fenomeni di devianza” come furti, 

risse, spaccio di stupefacenti, reati 
predatori -, ha dichiarato il Vice 
Presidente Saltamartini -. L’obiet-
tivo è quello di definire Patti per la 
Sicurezza Urbana con i Prefetti, le 
Autorità provinciali di pubblica si-
curezza (Ministero dell’Interno) e 
con i Sindaci delle aree interessate 
a fenomeni di criminalità e devianza. 
L’iniziativa si aggiunge alle risorse 
messe a disposizione dalla Regione 
negli ultimi due anni, pari a quasi 2 
milioni di euro, destinate alle polizie 
locali, per l’acquisto, da parte dei 
Comuni, di dotazioni tecnico-stru-
mentali”.
“Avviamo un percorso virtuoso di 
collaborazione istituzionale, innova-
tivo, per sostenere i Comuni nell’a-
zione di potenziamento del controllo 
del territorio, di concerto con le Pre-
fetture, lavorando sulla prevenzione 
dei fenomeni criminali che destano 
allarme sociale e preoccupazione 
fra i cittadini” ha concluso il Vice 
Presidente. 

Fermo/Da Largo Calzecchi al Terminal 
Nuovo capolinea 
autobus
STEAT spa e TRAS.FER, in ac-
cordo con il Comune di Fermo 
- Assessorato ai trasporti, in-
formano che dallo scorso 15 
luglio, il capolinea dei servizi 
urbani degli autobus viene 
spostato da Largo Calzecchi 
Onesti al Terminal Dondero 
(via E. Tomassini).
Per venire incontro agli utenti 
sarà attivo un servizio Navetta 
gratuito che dal Terminal rag-
giungerà Largo Calzecchi effet-
tuando il seguente percorso (in 
andata e ritorno): Terminal, via 
Bellesi, via Marchionni, corso 
Marconi, Campoleggio, via 
Lattanzio Firmiano, via Veneto, 
largo Calzecchi, via Veneto, via 
XX Settembre, via Roma, piazza 
Dante, Terminal.
Questo servizio è in coincidenza 
sia con il servizio extraurbano 
Fermo - Porto San Giorgio che 
con tutte le diramazioni urbane 
di Fermo: linea 2, linea 3, linea 
4, linea 6, linea 8 e linea 9.

MODIFICHE LINEE uRBANE

Soppresso transito per corso 
Marconi e Campoleggio, arrivo 
direttamente al Terminal Don-
dero; modificato il percorso 
della linea 4: transito per via 
Murri, via Beni e via Mannocchi-
Tornabuoni per servire la pi-
scina comunale che fino ad oggi 
non era collegata con il centro; 
soppressa fermata Piazza Dante 
(ad eccezione della citata na-
vetta che è in coincidenza con 
gli altri servizi e della linea 6 
proveniente da via Crollalanza).
Il Terminal Dondero diviene 
dunque a tutti gli effetti il Capo-
linea di tutti i servizi di trasporto 
pubblico locale in vigore.

Per informazioni: 
Tras.Fer 0734.229400
numero verde 800630715
www.steat.it - www.trasfer.eu
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LE TAGLIATELLE DI WALTER
Alba Adriatica è un ridente centro della amena riviera abruzzese. Wal-
ter Bianchi era il giardiniere del Comune, aveva sessant’anni e viveva 
nel miraggio della sua pensione che sarebbe arrivata di lì a sette anni. 
Non si era mai sposato, era molto timido perciò la domenica si sentiva piuttosto 
solo.
Uno suoi più fidati amici, Sergio, era un bravissimo dentista però era nevrastenico 
e fu ricoverato più volte al reparto psichiatrico perché durante la notte nel sonno 
emetteva urla forti e animalesche e perdeva la memoria ripetendo ai sanitari che 
aveva visto Dio. La diagnosi risultava sempre la stessa: delirio mistico!
E comunque Walter Bianchi, Sergio Dariotti, Lorenzo Lorenzi (meccanico auto), 
Edmondo Lazzaroni (gioielliere talvolta anche ricettatore) ed altri due saltuari, in 
preda a una certa smarrita confusione mentale seguivano il giardiniere che solerte 
impastava il sabato notte la pasta con la zucca, con i carciofi frullati… le ultime 
erano state allo zenzero e  miele sempre dentro l’impasto! 
Le uova erano di giornata, fornite dal gallinaro di fiducia: Igino di Teramo. Le 
salse erano succulente e saporitissime, da svenire, e se ne occupava Walter che 
all’occorrenza cominciava a cucinare il sugo anche alle otto del mattino. Erano 
quasi sempre soltanto uomini.
Una volta accadde però che Walter si fosse fidanzato con una insegnante di yoga 
residente a Loreto, Francesca Cilic, slovena. Arrivarono con lo sguardo dei vi-
cendevoli innamorati... che si scambiavano nell’estasi... come amore eterno! Già 
gli altri commensali erano sei e le bottiglie di Montepulciano pronte per essere 
tracannate... Sapientemente il padrone di casa saltò nel padellone un denso sugo 
di costarelle di maiale e salsicce piccanti di Rapino. Prima di servire, Walter chiese 
a Sergio: “Sei andato poi dalla brava urologa sarda Milena Torres?”. 
Francesca all’improvviso strepitò “Sergioooo, sei un maiale traditoreee!”. E gli 
svuotò per intera una bottiglia di vino addosso dalla testa ai piedi. Lui subito 
dopo l’accompagnò alla stazione ferroviaria affinché scomparisse dalla sua vita.
E mentre lei saliva sul vagone, la fissò negli occhi e le disse: “Sei proprio una 
donna senza Dio!”. 

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Porto San Giorgio
Restrizione su vendita e consumo di bevande  
Il sindaco di Porto San Giorgio Valerio Vesprini ha deciso di adot-
tare una misura al fine di contribuire ad impedire pericoli per l’in-
columità pubblica nel corso della stagione turistica.
Nell’ordinanza è indicato fino al 30 settembre il divieto di ven-
dita al dettaglio per asporto di bevande alcoliche e superalco-
liche in qualsiasi contenitore.
Nello specifico prevede il divieto a chiunque di vendere per 
asporto, cedere a qualsiasi titolo (anche gratuito) o somministrare 
bevande alcoliche di qualsiasi gradazione ai minori di anni 18 du-
rante lo svolgimento di fiere, sagre o similari. È vietato a chiunque 
di acquistare, somministrare o consegnare alcolici per conto e nei 
confronti di minori. È fatto obbligo agli esercizi commerciali di 
informare l’utenza attraverso l’apposizione di cartelli informativi 
nelle attività.

Brevi

Fermano
Al via Libri Riù per testi scolastici usati
Libri Riù, il mercatino dello scambio e baratto di testi scolastici 
usati delle scuole medie e superiori, si svolgerà dal 19 agosto 
al 16 settembre, in orario 18.30 - 20.30, a Fermo (Oratorio San 
Domenico) tutti giorni (sabato e domenica compresi) e nei giovedì 
di mercatino ad agosto fino alle ore 23.00, a Montegiorgio (nuova 
falegnameria, via Leopardi) dal lunedì al venerdì.
Con Libri Riù gli studenti delle scuole medie o superiori del terri-
torio possono portare testi scolastici del loro ordine e grado d’isti-
tuto affinché possano poi fare uno scambio-baratto dei volumi, un 
valido strumento di risparmio per le famiglie, con cui trasmettere 
anche la cultura del riuso. 
L’iniziativa si svolge con la guida di operatrici che si occupano 
dell’allestimento degli spazi e delle operazioni di scambio.
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Cinquant’anni. Tanti sono gli anni 
trascorsi da quel 27 luglio 1974 
quando nella basilica della Miseri-
cordia il compianto M° Luigi Cele-
ghin faceva riascoltare le note dello 
storico organo Nacchini del 1757. 
Cinquanta sono le edizioni dell’Ac-
cademia Organistica, nata come 
“Musicale” l’anno dopo per offrire un 
festival di musica di qualità. L’Acca-
demia ricorda questi cinquanta anni 
con un cartellone di tutto riguardo, 
che, come sempre, mette insieme i 
tre fondamenti della sua consolidata 
programmazione: la valorizzazione 
della musica organistica, l’origina-
lità delle proposte concertistiche, 
il valore del ricordo e delle ricor-
renze. Questo accadrà ancora fra 
questo e l’anno che verrà con una 
serie di iniziative di livello e con una 
pubblicazione che metterà insieme il 
racconto di cinquant’anni di musica, 
centinaia di eventi e di protagonisti.
Ecco intanto la stagione d’agosto, 
anticipata, da due eventi, entrambi 
di memoria e ricorrenza. Sabato 
27 luglio, come nel 1974, lo stesso 
concerto di inaugurazione del Nac-
chini, un evento in ricordo del M° 
Celeghin, con Luca Scandali, da 

anni collaboratore della manifesta-
zione, alla tastiera. Il giorno dopo a 
Macerata, luogo di tradizione della 
lirica, un concerto - promosso in 
collaborazione con Macerata Opera 
- dedicato al centenario della morte 
di Giacomo Puccini: il grande com-
positore lirico sarà ricordato nella 
sua prima attività, quella, poco nota, 
di organista da chiesa: Paolo Bot-
tini, che ne ha curato la riedizione 
e l’incisione, presenterà alcune delle 
sonate pucciniane per organo.
Grande evento di “contaminazione” 
musicale, ancora una volta insieme 
al Festival Sant’Elpidio Jazz, il con-
certo del celebre trombettista Paolo 
Fresu con Glauco Venier al Callido 
op. 22 della Collegiata, seguito 
il venerdì successivo dall’evento 
corale-strumentale commissionato 
al Vox Poetica Ensemble: “In As-
sumptione Beatae Mariae Virginis”.
La rara esecuzione delle Sonate 
Bibliche di Johann Kuhnau vedrà 
protagonisti in basilica l’organi-
sta Paolo Venturini con la celebre 
Isabel Russinova (foto) voce reci-
tante (16 agosto), mentre Gerhard 
Gnann con il suo “Viaggio musicale 
attraverso l’Europa” sarà protago-

nista il 23 del concerto per organo 
solo. Chiusura con la più classica 
ed esclusiva proposta elpidiense 
giovedì 29 agosto: un concerto per 
trastiere fra Italia e Spagna del 
‘700 con due organisti (Javier Ar-
tigas Pina e Alfonso Sàez Docon) e 
cembalo (Javier Sàez Docon).
Come in passato è prevista la con-
segna del Premio “Giovani nella 
Musica” (16 agosto), assegnato per 
la quinta edizione al giovane organi-
sta fermano Riccardo Ricci, mentre 
il 23 agosto la famiglia consegnerà 
la borsa di studio per l’a.s. 2024/25 
intitolata a Luigi Celeghin.
Questo il cinquantennale. Questa, 
ancora una volta, la grande musica 
da Sant’Elpidio per le Marche.

Musica classica
Sant’Elpidio a Mare Originalità, qualità, memoria: i contenuti   
del cinquantennale dell’Accademia Organistica Elpidiense Venerdì 16 agosto, ore 21,15, all’arena 

Villa Vitali di Fermo, la Filodrammatica 
Dialettale Firmum presenta la commedia 
dialettale “Doppia Coppia (Boh! Speremo 
vene…)” per la regia di Massimiliano 
Vallesi. Sarà un’occasione per rilassarsi 
nel fresco del parco di Villa Vitali e 
per godere di uno spettacolo brillante, 
coinvolgente, interpretato dagli attori della 
storica compagnia teatrale fermana. Il 
regista Massimiliano Vallesi scrive: “Guy 
de Maupassant scriveva: “Il viaggio è una 
specie di porta attraverso la quale si esce 
dalla realtà come per penetrare in una realtà 
inesplorata che sembra un sogno”; chissà 
se i protagonisti di questa commedia hanno 
progettato la loro vacanza esotica guidati 
dallo stesso pensiero del grande scrittore 
e drammaturgo francese? Nel suo incedere 
sempre più incalzante, l’opera - scritta da 
Luca Giacomozzi - ci racconta un’altra verità; 
il luogo scelto per il viaggio dalle famiglie 
Russo, non rappresenta la realizzazione del 
sogno di una vita bensì un’occasione di 
riscatto nei confronti dei colleghi di lavoro. 
Tutti gli interpreti, ognuno con i propri tempi 
e le proprie peculiarità, hanno cercato di 
attraversare quella “porta” - menzionata 
nell’incipit - per esplorare il mondo della 
finzione che, quando assume le sembianze 
della realtà, “sembra un sogno”. 
Tel. 331.2767671 - www.liveticket.it

Teatro
Fermo Doppia coppia

Cartellone/News
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La città di Servigliano si cala nel 
1450 ed è pronta a vivere la 56esima 
edizione del Torneo Cavalleresco 
di Castel Clementino. Come ogni 
anno la rievocazione storica - 
l’unica che non ha mai interrotto i 
propri festeggiamenti dal 1969 ad 
oggi, neppure durante l’emergenza 
covid - si presenta ai nastri di 
partenza con numerose novità, 
rinnovato entusiasmo e capacità 
organizzative in grado di accogliere 
oltre ventimila spettatori nei giorni 
scanditi da antichi codici, corteo, 
suono di tamburi, vessilli, giostra 
dell’anello, ricette proposte dalle 
taverne rionali. Il paese è diviso 
in cinque rioni: Porta Navarra, 
Porta Marina, San Marco, Paese 
Vecchio e Porta Santo Spirito. 
Gli stessi che nella giornata clou 
dell’evento si daranno battaglia al 
campo giochi per la conquista del 
palio. Il programma della 56esima 
edizione è stato deliberato dall’Ente 
Torneo, presieduto dal sindaco e 
magnifico messere Marco Rotoni, 
su proposta del direttore artistico 
Gianluca Viozzi.
Tre gli appuntamenti previsti per 
venerdì 9 agosto, giornata d’avvio 

della manifestazione: l’apertura delle 
taverne rionali, disposte negli angoli 
caratteristici del centro storico (ore 
20); dalle ore 22, monologo di 
Cesare Catà dal titolo “Da Camelot 
a Castel Clementino: il mito del 
cavaliere” e la presentazione del 
palio opera - come da tradizione - 
degli studenti delle terze classi della 
scuola secondaria di primo grado di 
Servigliano. Sabato 10 agosto, alle 
22, spettacolo “Rito del Fuoko” a 
cura del Kronos Acrobatic Theater. 
Domenica 11 agosto, alle 21.30, 
l’evento atteso un anno intero dai 
ragazzi dei rioni: la Gara alfieri e 
musici. Lunedì 12 agosto, alle 21.30, 
spazio all’Antica fiera Arti & Mestieri 
organizzata in collaborazione 
con la Pro Loco sul tema “Voci 
e storie nell’Arcano”. Martedì 13 
agosto, alle 21.30, sarà la volta 
della goliardia con i Giochi popolari 
tra rioni (taglio del tronco, tiro alla 
fune tra i più gettonati). Mercoledì 
14 agosto, alle 21.30, ricca serata 
con lo spettacolo “Lumina Nocte” 
proposto dai giovanissimi allievi 
della scuola alfieri e musici del 
Torneo Cavalleresco, momento di 
magia ed emozioni impreziosito 

dalla presenza di due ospiti di lusso 
del calibro del giullare Gianluca 
Foresi e del violinista Valentino 
Alessandrini. Giovedì 15 agosto, alle 
21, banchetti propiziatori organizzati 
da ciascun Rione nelle vie di 
contrada. Venerdì 16 agosto, alle 
21.30, spettacolo del Gruppo alfieri 
e musici storici (Gams) dal titolo 
“Polo, mercanti sulla via della seta”. 
E poi si entra nelle due giornate 
più calde. Sabato 17 agosto, alle 
21.30, rievocazione storica e corteo 
in costumi del XV secolo in piazza 

Roma, con animazione dei Giullari 
del Diavolo e della compagnia Cia 
Gufra, artisti circensi. Domenica 18 
agosto, il corteo storico si muoverà 
dal centro storico al campo giochi 
(ore 15.30), poi l’attesissima giostra 
dell’anello (ore 17).
I Rioni hanno ufficializzati i nomi dei 
cavalieri giostranti: Nicholas Lionetti 
(Porta Navarra), Pierluigi Chicchini 
(Porta Marina), Mario Cavallari (San 
Marco), Daniele Scarponi (Paese 
Vecchio), Luca Innocenzi (Porta 
Santo Spirito).

Rievocazioni storiche
Servigliano Giostra dell’Anello, eccellenza italiana. Dal 9 al 18 agosto la 56ª edizione
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Mostra di sculture e disegni di Luana Trapè al Museo Archeologico di Fermo dal 
24 agosto all’8 settembre (ore 10,30-13 e 15-19). Le opere fotografiche di Paola 
Agosti in mostra alla Galleria Sotto d’Arco di Altidona fino al 18 agosto (ore 18-22).

Marche “Storie” gli appuntamenti di agosto
Prosegue con successo il Festival Storie che unisce sotto la bandiera 
della cultura e dell’aggregazione 12 Comuni dell’entroterra fermano e 
maceratese. Questi gli appuntamenti di agosto: martedì 20, ore 21,30, 
Federico Buffa sarà protagonista nella splendida location della Chiesa di 
San Marco di Ponzano di Fermo con “La storia di Gigi Riva”; sabato 24 alle 
ore 21,30 la kermesse fa tappa all’Orto dei Pensieri di Loro Piceno per “Il 
tango del marinaio” con Amanda Sandrelli.
Per informazioni: tel. 0734.632800 - 0734.710026   
www.festivalstorie.it

Breve / Eventi

Taglia il traguardo delle 27 edizioni 
la Maialata in Piazza a Montefiore 
dell’Aso. 
Iniziata nel 1996 quasi per scherzo, 
La Maialata si è rivelata poi una 
tra le manifestazioni di punta 
dell’estate picena. Gli ingredienti di 
questo successo sono sempre gli 
stessi: ottimo cibo, buon vino, bella musica, mercatino dell’artigianato, 
tanto divertimento per grandi e piccini ed un meraviglioso paese tutto da 
scoprire. Il menù è consolidato negli anni: polenta bianca e rossa, braciole, 
costine e salsicce alla brace e le immancabili pizzette fritte.
Appuntamento imperdibile quindi a Montefiore dell’Aso dal 15 al 19 
Agosto dove impazza la Maialata in Piazza, i cui proventi saranno destinati 
all’acquisto di materiale sanitario per la locale Croce Verde.

Feste popolari
Montefiore dell’Aso

Maialata in Piazza, buon cibo e tanto divertimento

La Mostra-Mercato si svolge nel 
Centro Storico della città di Fermo, 
tutti i giovedì di luglio agosto dalle 
ore 17.00 alle ore 24.00. (No Gio-
vedì 15 Agosto, ma Venerdì 16)
Essa ha conseguito, dal 1983 in 
poi, sempre maggiori successi e 
consensi da parte dei molti espo-
sitori, venuti da ogni parte d’Italia, 
ma ancor più da tutto quel pubblico 
che affolla le spiagge.
Gli articoli esposti, tanti e diversi 
e molto interessanti, riguardano 
per l’antiquariato l’oggettistica in 
genere, i mobili, le stampe, i libri, 
le monete, i preziosi ecc. e per 
l’artigianato le ceramiche, le terre-
cotte, i merletti, gli oggetti lavorati 
in legno, in ferro, in rame, vetro e 
paglia.
Durante le ore del Mercato sarà 
possibile visitare i musei.

The Market-Fair is held in the 
old town centre of Fermo every 
Thursday of July and August from 
5 p.m. to midnight (Not Thursday, 
Aug 15 but Friday, Aug 16).
It was started in 1983 and each 
year has been more succesful and 
popular among the many stallhol-
ders who come from every part 
of Italy and even more among the 
holidaymakers all along the coast .
The objects exhibited are nume-
rous and varied and all of them 
particularly interesting - from anti-
que ornaments, furniture, prints, 
books, jewellery and coins to 
handmade pottery, earthenware, 
lace and articles made of wood, 
wrought iron, copper, glass and 
straw-woven.
On market evenings it wili also be 
possible to visit the local museums.

Mostre mercato
Fermo Finalmente è giovedì… 
e a Fermo c’è il Mercatino, da 42 anni
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Il club pallavolistico di Grottazzolina, nella sua prima storica stagione di Superlega, rende 
noti costi e settori per chi vorrà seguire la squadra senza perdersi nemmeno un incontro
Yuasa Battery, al via la Campagna Abbonamenti
“La prima volta che ti ho vistA” è 
il claim scelto dalla Yuasa Battery 
Grottazzolina per presentare la 
Campagna Abbonamenti per la 
stagione sportiva 2024-2025, prima 
storica in SuperLega per il sodalizio 
del presidente Romiti.
Due adolescenti al centro della scena, 
il cuore pulsante di M&G Scuola 
Pallavolo. Realtà unica in Italia con 
oltre duecento iscritti al settore 
giovanile, che rapportati al numero 
degli abitanti del bacino di utenza 
fece letteralmente stropicciare gli 
occhi anche a Giovanni Malagò, 
Presidente Nazionale del CONI, in 
una recente visita nelle Marche. 
Il fascino della Superlega non 
offusca né snatura i piani del club: i 
giovani sono e rimarranno sempre al 
centro della scena. Due adolescenti 
che si tengono per mano, entrando 
in un palasport gremito ed illuminato 
con l’emozione e quel pizzico di 
imbarazzo di chi, a certi palcoscenici, 
si affaccia per la prima volta. 
“La prima volta che ti ho vista”, 
chiaro il riferimento alla prima 
storica stagione in Superlega ma 
anche alla pallavolo, all’amore, 
all’amicizia e a tutto ciò che dalla 
contaminazione di tutti questi 
concetti può nascere e crescere, 
sotto l’egida di un meraviglioso 
denominatore comune: la passione.
Abbonamenti e biglietti di ingresso 
pensati dichiaratamente per includere 
ed appassionare un intero territorio 
alle gesta sportive di un team che, 
Davide tra i Golia, proverà con tutti 
i mezzi a disposizione a regalarsi il 
sogno di non essere comparsa in 
quello che ormai universalmente 
viene riconosciuto come uno dei 
campionati più competitivi al mondo 
per quanto attiene il volley.
Dai 150€ (120€ il ridotto) per la 
curva, ai 200€ (170€ il ridotto) 
per le tribune centrale e laterali, 
fino ai 350€ (300€ il ridotto) per la 

tribuna definita “Gold” (che include 
l’accesso all’area Hospitality), sono 
molto variegate le opportunità 
destinate a chi vorrà seguire le gesta 
della Yuasa Battery garantendosi un 
posto riservato per l’intera stagione 
senza perdersi nemmeno un istante 
di questa storica Superlega 2024-
25. Non potevano poi mancare le 
tessere “speciali”, destinate a coloro 
che vorranno sostenere le gesta 
dei propri beniamini in maniera 
ancor più viscerale: 100€ il prezzo 
“shock” di abbonamento che la 
società ha voluto riservare al gruppo 
organizzato degli “Skapigliati”, un 
gesto di gratitudine per chi, più di 
altri, si è speso fattivamente per 
sostenere i ragazzi nella scorsa 
stagione risultando determinante 
per la promozione in massima serie 
del sodalizio grottese. Per coloro 
che invece vorranno mostrare 
la propria vicinanza al club in 
maniera importante anche sotto 
il profilo economico (800€), ecco 
l’esclusività della tribuna VIP, settore 
composto da sole 48 poltroncine la 
cui sottoscrizione dà la possibilità 
di vivere la stagione con tutta una 
serie di benefit riservati e dedicati, 
tra cui ovviamente l’accesso all’area 
Hospitality ma anche il parcheggio 
riservato a pochi metri dall’ingresso.
Il prezzo ridotto si applica agli 
under 14 e over 65, previsti anche 
sconti speciali per chi sottoscriverà 
più abbonamenti contestuali per 
il medesimo nucleo familiare, le 
cui modalità specifiche verranno 
rese note nelle prossime ore nei 
canali ufficiali del club. E non 
poteva mancare, naturalmente, 
un’attenzione speciale per i tesserati 
del settore giovanile, che troveranno 
una meravigliosa sorpresa nel kit 
ricevuto al momento dell’iscrizione: 
coloro che infatti vorranno iniziare 
o proseguire il proprio percorso 
in M&G Scuola Pallavolo avranno 

incluso l’abbonamento alle gesta dei 
propri beniamini direttamente nella 
quota di iscrizione.
Da chiarire anche che quella iniziata 
è in realtà una prevendita, non 
avendo ad oggi ancora la possibilità 
di scegliere il proprio seggiolino in 
virtù del bando di assegnazione del 
Palasport di Porto San Giorgio tuttora 
in essere. M&G Scuola Pallavolo ha 
già manifestato il proprio interesse 
per concorrere alla gestione, 
possedendone tutti i requisiti del caso, 
ma a prescindere da chi sarà il gestore 
dell’impianto, l’Amministrazione del 
comune costiero ha ratificato che il 
team pallavolistico neopromosso in 
Superlega potrà comunque usufruire 
dell’impianto per gare interne ed 
allenamenti. In ogni caso, in attesa 
di una più compiuta definizione del 
tutto, il vantaggio riservato a chi 
sottoscriverà il proprio abbonamento 
sin da questa primissima fase è che, 
sulla base dell’ordine cronologico di 
sottoscrizione, ad essi sarà riservato il 
diritto di scegliere per primi il proprio 
seggiolino, prima di procedere alla 
successiva fase di vendita libera. 
“Quello che chiediamo a tifosi e 
appassionati è un grande gesto 
d’amore” - rende noto il presidente 
del club, Rossano Romiti. “La 
SuperLega, per una realtà piccola 

e passionale come Grottazzolina, è 
qualcosa di grandioso ed incredibile, 
ma ha ragione di essere solo nella 
misura in cui essa può diventare 
un volano per l’intero territorio. 
Vorremmo pertanto appassionare 
un intero comprensorio alle gesta 
di questi ragazzi, per dimostrare 
che con passione, programmazione 
e coraggio si possono ancora 
raccontare favole sportive come 
la nostra. Vi aspettiamo tutti, per 
vivere insieme una stagione che, 
comunque vada, sarà da ricordare”.

Pallacanestro Cervellini nuovo coach della Sutor
La Sutor Basket Montegranaro annuncia l’ingaggio come capo allenatore di coach Carlo Cervellini per la stagione 
2024/25. Classe 1978, nativo di Montecosaro, coach Cervellini inizia la sua carriera come vice allenatore a Civitanova 
in serie C, per poi salire di categoria a Castelguelfo, sempre nel ruolo di vice allenatore. Da qui il ritorno nelle Marche, 
sempre a Civitanova, nelle vesti di coach per quattro stagioni in Serie B2. Tra le altre panchine da lui guidate, anche quelle 
di Tolentino e Pedaso. una carriera di tutto rispetto che lo ha reso uno degli allenatori più stimati e siamo orgogliosi di 
averlo con noi per la prossima stagione. Ecco le sue parole: “Ho accolto la proposta della Sutor con entusiasmo e in fondo 
la differenza l’ha fatta la grande fiducia che mi hanno fatto sentire. C’è una comune e piena condivisione del progetto che è 
composto innanzitutto dai valori di sostenibilità, territorialità e crescita graduale. Spero di metter a servizio dell’ambiente 
la mia esperienza e il mio buon senso. È una sfida difficile con una concorrenza molto agguerrita e abbiamo bisogno 
dell’appoggio e del sostegno di tutti”.

Breve / Sport
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

ANCONA: In zona agricola di pregio a 35 km 
dal mare si vende Azienda Vitivinicola chiavi 
in mano completa di 150.000 mq di vigneti 
DOC+ 70.000 mq di terreno con noceto e se-
minativo+ 1200 mq di capannone completo 
di attrezzature per vinificazione e imbottiglia-
mento+ parco macchie agricole completo. 
Classe en G. Trattativa riservata. Cod 3607

CONTROGUERRA: casale colonico da ristrut-
turare mq complessivi 323 + 3890 mq di ter-
reno. Piano terra magazzini di 218 mq; piano 
primo abitazione di 104 mq circa. Vista mare 
e Monti. Classe en G. € 140.000 Cod 3594 

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

GROTTAMMARE: a 130 mt dal Lungomare, lo-
cale al piano terra di 53 mq, Cat C/2 (Fondaci) 
altezza interna 2,10 mt completamente rifinito. 
Immobile situato al piano terra di palazzina 
posta a soli 130 mt dal lungomare rifinito con 
pavimentazione, aria condizionata, bagno ed in-
fissi con doppio vetro. € 60.000 Cod 3610

CARASSAI: casa colonica di buona struttura 
con annesso terreno di 25.000, posizione fronte 
strada vicina al paese. classe en G. € 120.000 
Cod 3611

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

PORTO D’ASCOLI: Palazzina edificata sulla 
spiaggia del Parco della Sentina. Vendiamo ap-
partamento con vista mare piano secondo (no 
ascensore), mq 42+ 17 terrazza chiusa con vetri 
a pacchetto. ape G. € 210.000 cod 3599 

COLONNELLA: si vende villa di testa in zona re-
sidenziale in contesto rurale naturalistico. Espo-
sizione (Sud-Est-Nord), mq complessivi 233 + 
21 mq terrazzi+ 131 mq giardino. Villa nuova, 
tempi di consegna 40 giorni, finiture ottime, an-
tisismica con pali di fondazione e tetto in legno. 
Classe en B. € 270.000 Cod. 3376

NOTARESCO: Casa Colonica di 300 mq + 40 mq 
loggiato + 40 mq magazzino + 120 mq ampio fie-
nile con fondazione in cemento, struttura in ferro 
e tamponamento in muratura + terreno pianeg-
giante ed in gran parte recintato di complessivi 
4400 mq. Classe En. G. € 190.000 Cod 3567

CARASSAI: complesso agricolo formato da casa 
di 248 mq + fabbricato di 30 mq+ fabbricato di 70 
mq + stalla di 300 mq+ 5000 mq di terreno. Bella 
posizione ideale per realizzare attività turistica. 
ape G. € 150.000 cod 3602

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: zona statale Fronte Mare si 
vende villaggio turistico composto da: 14 villini in 
muratura (tutti vista mare) di 25 mq cadauno + 8,60 
mq di bagni a servizio degli esterni+ 91 mq sala ri-
creativa con ampio loggiato di 64 mq + 96 mq ampio 
garage+ area parcheggio pavimentata e recintata+ 
piscina in muratura di 48 mq con ampio solarium 
vista mare. Classe en G. € 1.200.000 Cod 3592

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

RIPATRANSONE: zona Val Menocchia a 12 km 
dal mare di Cupra Marittima, si vende casolare 
di 200 mt fronte strada con 28000 mq di terreno. 
ape G. € 120.000 cod 3604

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: In zona rotonda di 
Porto d’Ascoli a 100 mt dal mare in via dei Mille ven-
desi locale commerciale di complessivi 126 mq + 85 
mq di area privata con 4 posti auto. Piano terra locale 
commerciale (trasformabile in appartamento) alto 
4,40 mt della superficie di 60 mq + 16 mq di soppalco 
+ scala di collegamento a piano leggermente semin-
terrato con altezza interna di 2,10 mt a destinazione 
fondaco della dimensione di 50 mq completamente 
rifinito e finestrato. Ape F. € 250.000. Cod 3539

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: si vende ap-
partamento al 2° piano (no ascensore) ubicato 
su piccola palazzina senza condominio posta sul 
lato est della SS16 in zona Centralissima. Mq 84 
+ balconcino, immobile ABITABILE E PRONTO 
ALL’USO. ape F. € 155.000 cod 3596

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: zona centralis-
sima abitazione cielo terra nuova ed arredata mq 
complessivi 72+ 2 mq balconi. Classe en B.  
€ 240.000.Cod 3612

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582



241 Agosto 2024

Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Contrada Mossa. In 
palazzina del 2012, appartamen-
to al piano terra di 80 mq con 
giardino, garage e cantina.   
€ 189.000 

Fermo - Centro. Attico di 105 
mq al terzo piano con ascensore, 
con terrazzo panoramico di 80 
mq. € 189.000

Fermo - Santa Petronilla. Appar-
tamento al terzo piano con 
ascensore, terrazzo vista mare, 
soffitta e garage. € 170.000

Fermo - Salvano. Piano terra 
completamente ristrutturato con 
bonus 110%, con posto auto e 
giardino. € 155.000

Fermo - Ospedale. Attico di 150 
mq con terrazzo panoramico, 
garage di 26mq al piano terra e 
cantina di 4mq al piano s1.   
€ 99.000 

Fermo - Ospedale. Secon-
do piano di 115mq con balco-
ni, garage e cantina al piano 2 
seminterrato. € 99.000 

Fermo - Tiro a Segno. In palaz-
zina del 2011 appartamento di 
65 mq al piano terra con corte e 
posto auto di proprietà.   
€ 149.000 

Fermo - Centro. Appartamento 
di 62 mq al primo piano, pari al 
nuovo con un posto auto coperto. 
€ 99.000 

Fermo - San Giuliano. Appartamento 
di 80mq al primo piano con terrazzo di 
50mq. € 77.000 

Fermo - Santa Caterina. Appartamento 
di 105mq al secondo piano,con balcone 
e soffitta. € 92.000  

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, in edificio di 10 unità 
abitative suddiviso in 2 scale, appartamento di 
mq 96 al 1° piano composto da: ingresso-
corridoio, ampio salone, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno e antibagno oltre 4 piccoli balconi 
per complessivi mq 16. Possibilità di realizzare 
altra cameretta. Termoautonomo, parzialmente 
arredato. A pochi passi dal mare! Classe ener-
getica G. € 139.000 RIF. FS050224

CASABIANCA DI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. D. RIF. BS010 € 285.000

TRA LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, su palaz-
zina a mattoncini faccia vista, appartamento di 
mq 78 al piano rialzato, con ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura a vista, 2 camere e 
bagno finestrato con vasca, 2 balconi per com-
plessivi mq 18. Termoautonomo e arredato. Ga-
rage di mq 18. Cl.Eng. E. € 160.000 RIF. FG030

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento al piano rialzato di mq 77 composto da: 
soggiorno pranzo con angolo cottura, 2 camere, 
bagno ristrutturato, ripostiglio e balcone di mq 12 
a Sud. Termoautonomo, parzialmente arredato. 
Posto auto privato. A poca distanza dal mare. 
Classe energetica F. € 137.000 RIF. LF150124

PORTO SAN GIORGIO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RIF. BA2909

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RIF. CG07
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

NUOVO CANTIERE!

Posizione unica: 

appartamenti 

di nuova realizzazione 

varie metrature 

in zona esclusiva di Fermo.

Informazioni solo in agenzia!

IN EsClUsIVA!
Fermo SANTA CATERINA: dispo-
niamo di appartamento di 90 mq con 
terrazzi e garage. Costruzione 2018 

soluzione 
top!

Fermo, zona 
Campigl ione, 
Valida solu-
zione vista la 
posizione in 
zona in forte 
sviluppo. Villa 
di testa così de-
scritta: salone 
con cucina a 

vista, 3 camere da letto, doppi servizi, ulteriore 
zona uso office o personalizzabile, taverna, giar-
dino e posti auto. La zona dove è ubicata è dav-
vero servita: ci sono scuole, centri commerciali, 
negozi, cinema, palestra, piscina, parco, parco 
giochi, uffici, ristoranti e tanto altro. € 350.000

incarico in zona s. caterina
Fermo Appartamento al 4° piano con ascensore, 
così composto: ampio ingresso, cucina abitabile, 
sala, 3 camere, 2 bagni, terrazzi, garage e can-
tina. Abitabile subito! € 125.000 Ape: F

montegranaro,  
appa r t amen t o 
con corte privata 
carrabile compo-
sto da: ingresso, 
cucina, bagno, 
e terrazza, sa-
lone, 2 camere 
m a t r i m o n i a l i , 
ripostiglio.  
€ 107.000

super
occasione!

A montegranaro 
in zona servita 
e centrale:  
appartamento al 
2° piano compo-
sto da: ingresso, 
cucina abitabile, 
salone, 2 camere 
matrimoniali,  
bagno, terrazzo 
abitabile.  
€ 57.000

in zona a due passi dal centro
montegranaro, appartamento ristrutturato, 
composto da: cucina/ sala, 2 camere, 2 bagni, 
grande magazzino a livello ideale per ricavare 
più spazio, balcone e uso di una corte. € 75.000

soluzione di prestigio 
nel cuore di Fermo

centro storico, disponiamo di porzione indipen-
dente così descritta: ingresso al piano terra con 
ampio studio grandi zone pluriuso e bagno, al 
piano superiore: salone, cucina abitabile, 3 ca-
mere, 2 bagni, uscita su giardino con panorama 
mozzafiato. Rifiniture di pregio.

•	cerchiamo per	nostro	cliente	esclusivo 
appartamento in centro storico a Fermo

•	cerchiamo per	nostro	cliente	esclusivo	
casa singola con giardino nelle zone di 
Fermo, Monte Urano, Montegranaro
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

MARINA DI ALTIDONA
appartamento al 2° piano NO ASCENSORE

di 87 mq più terrazzi e garage. Perfetto stato. 
C.E. “D”. Euro 157.000,00 Rif. C374

BIVIO CASCINARE
VILLINO 

CHIAVI IN MANO, 
personalizzabile. 

185 mq + giardino 
privato. C.E. “A”. Euro 510.000,00 Rif C119

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

FERMO Valdete 
azienda agricola di 13 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 330.000,00 
Rif B465

FERMO zona serVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif B466

CAMPIGLIONE 
appartamento in trifamiliare di 139

più terrazzi. Utilizzabile da subito. C.E. “G” 
Euro 153.000,00 Rif. B219

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato . SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif. A510

FERMO zona santa caterina 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 147.000,00 Rif. B450

FERMO 
Villino indipendente di 180 mq 

con 4 camere e 4 bagni. SEMINUOVO. 
C.E. “A” Euro 417.000,00 Rif. B217

LIDO DI FERMO 80 mt dalla spiaggia 
vendiamo appartamenti ristrutturati 

con 2 camere, C.E. “D”, da Euro 175.000,00 
Rif. B257 
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agenzia immobiliare
INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif. A516

PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
attico su 2 livelli di 180 mq completamente 

ristrutturato con Garage e posto auto. C.E. “D”. 
Euro 633.000,00 Rif A520

a 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

Vicinissimo a PORTO SAN GIORGIO 
appartamento al piano terra con giardino 

di mq 85 + taverna e garage. C.E. “D”. 
Euro 300.000,00 Rif. B321

Vicinissimo a PORTO SAN GIORGIO
attico seminuovo di 105 mq 

con garage di 54 mq. C.E. “D”. 
Euro 377.000,00 Rif B322

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif A527

PORTO SAN GIORGIO a 400 m dal mare 
appartamento in ristrutturazione di 60 mq con 

giardino. C.E. “A”. Euro 237.000,00 
Rif. A524

PORTO SAN GIORGIO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

PORTO SAN GIORGIO 
a 100 mt dalla spiaggia

piccolo BILOCALE CON TERRAZZO. 
C.E. “G” Euro 133.000,00 Rif. A492

PORTO SAN GIORGIO semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO 
SAN GIORGIO 

nord 
nuovo cantiere 

con sismaBonus 
di euro 81.600,00

ULtIMe dISPONIBILItà 
appartamenti 

da 45, 54, 61, 65, 
70 mq 

con posto auto. 
C.E. “A3”. 
Rif. A514



Compravendita Beni Immobili in Mediazione

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

agenzia immobiliare
PORTO SAN GIORGIO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)

Tel. 0734.676532 - www.immobiliare-aedes.it - contatti@immobiliare-aedes.it

www.sviluppocasa33.it
info@sviluppocasa33.it

MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 1,5 km dalla Statale 
Adriatica si vende Villa indipendente con ampia vista mare composta 
da 2 grandi appartamenti autonomi + garage, cantina e rustico autono-
mo per ospiti + 500 mt di giardino. Classe En. E. Cod 3104

€ 400.000
NON RIESCI A VENDERE

IL TUO IMMOBILE?

CHIAMA IL 347 0048219
Con il metodo W.D.A.
sarà tutto più FACILE
18 anni di esperienza

e serietà al vostro servizio.


